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2 INTRODUZIONE 

L9intervento ha come oggetto l9adeguamento sismico e riqualificazione della ex Stazione di servizio Agip sita nel Parco 

Archeologico di Centocelle. L9edificio, ad oggi in disuso diverrà la nuova sede dell9Ecomuseo urbano e verrà a costituire 

il fulcro del Parco. Il contesto in cui sorge il sito è oggetto di un programma di riqualificazione che prevede vari interventi 

urbanistici che rivedranno i percorsi ed i sistemi di accesso al parco. 

L9Ecomuseo costituirà il punto di riferimento informativo per il pubblico e conterrà funzioni varie, come ristoro, sale 

espositive e servizi. Oggetto di futuri interventi è anche la pertinenza esterna dell9immobile, che dovrà sposarsi con le 

esigenze del parco, prevedendo una sistemazione delle aree esterne compatibili con il masterplan di progetto approvato 

del Parco. 

Il presente progetto, denominato stralcio 1 dalla Stazione Appaltante, riguarda i soli interventi di adeguamento e 

riqualificazione dell9immobile, ad esclusione della pertinenza esterna. 

Lo scopo della presente relazione è inquadrare le valutazioni preliminari e conoscitive dell9immobile e del sito su cui 

insiste, le tematiche che si è ritenuto di approfondire e le scelte intraprese in fase di campagna indagini. 

2.1 INQUADRAMENTO DELL9OPERA 

Il sito oggetto dell9intervento si trova in via Casilina n°890 all9interno del quartiere di Centocelle.  

 

Figura 1: Inquadramento territoriale ex- stazione Agip 
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Figura 2: Vista maps del sito oggetto di intervento 

 

L9unità immobiliare in oggetto è distinta al catasto come: 

• Via Casilina 3 00172 Roma (RM); Piano T, Fg. 951, Part.lla 4, Sub. 502, categoria C/3, 

consistenza 50 m2, superficie catastale totale 59 m2; 

• Via Casilina n. 890 3 00172 Roma (RM); Piano T 3 S1, Fg. 951, Part.lla 4, Sub. 503, 

categoria C/2, consistenza 238 m2, superficie catastale totale 941 m2 

 

 

Figura 3: Planimetria e Catastale, foglio 951-part.4 
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 Inquadramento dei vincoli 

Secondo le indicazioni degli strumenti urbanistici, l9immobile risulta soggetto a: 

• Mappe di Vincolo - Limitazioni relative agli ostacoli ed ai pericoli per la Navigazione Aerea (art. 707 commi 

1,2,3,4 del Codice di Navigazione) dell'Aeroporto di Roma Ciampino <G. B. Pastine=, prot. 0122581/ENAC/Prot 

del 19.11.2014. 

• Piano territoriale paesistico regionale adottato con DD.GG.RR. 556 e 1025/2007: 

Tav. A: Paesaggio degli insediamenti urbani; 

Paesaggio naturale di continuità; 

Fascia di rispetto dei corsi d9acqua. 

Tav. B: Aree urbanizzate del PTPR; 

Corsi delle acque pubbliche; 

Beni d9insieme, vaste località per zone di interesse archeologico. 

• Vincolo archeologico/paesistico rilevato: Ad Duas Lauros D.M. 21/10/1995 
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3 STATO DI FATTO 

3.1 CONTESTO STORICO 

Nella prima metà degli anni Cinquanta le strade italiane assistono ad un cambiamento estetico importante grazie alla 

comparsa delle stazioni di servizio, un'innovazione che porta in Italia - direttamente dagli stati Uniti - l'idea stessa di 

modernità trasformando il semplice rifornimento di carburante in una sorta di icona simbolica. Gli anni Cinquanta 

rappresentano il periodo in cui il consumo di prodotti acquista un ruolo sempre più definito nella società e nell'economia 

italiana. Così alle semplici colonnine per la distribuzione, con l'eventuale controllo di acqua e olio, si sostituiscono ampi 

spazi che ospitano bar, ristoranti, piccoli market e poi, con il tempo motel. Fermarsi ad una stazione di servizio significa 

ritagliarsi uno spazio di relax, con prodotti di primissima qualità e un'attenzione al cliente non usuale nei tempi 

antecedenti. L9imprenditore Enrico Mattei si affaccia così al mercato dei carburanti, conquistando quote di mercato a 

quelle che lui chiama "le sette sorelle", ovvero le grandi compagnie petrolifere mondiali. La parola d'ordine è 

<consumare italiano=, offrendo una benzina ad alto numero di ottani - la Supercortemaggiore, la "potente benzina 

italiana" - in uno spazio moderno, fornito di tutti i confort. 

La differenziazione tra stazione di servizio e stazione di rifornimento, sottolinea questa nuova concezione e apre il 

campo alle nuove architetture in gran parte firmate dall'architetto Mario Bacciocchi, di cui si riporta una citazione: 

"sono tutti caratterizzati da una gradevole linea comune che li distingue, anche a distanza, nei confronti delle stazioni 

delle altre società distributrici" 

 

Figura 4: Immagine da album dell9Architetto Bacciocchi 
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L9Archivio storico Eni ci restituisce i disegni grafici di questa tipologia costruttiva: 

 

Figura 5: disegni tecnici archivio ENI 

 

Figura 6: disegni tecnici archivio ENI 
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Queste strutture, le cosiddette <bacciocchine=, sono riconoscibili ancora oggi dalle pensiline <a T= in cemento armato 

senza colonnine d9appoggio, che sovrastano l9area dedicata al rifornimento. Lo schema della copertura ottimizza 

l9utilizzo del calcestruzzo seguendo lo schema statico della mensola e riducendo via via la sezione allontanandosi 

dall9incastro, che diviene leggera e rende la percezione di <staccarsi= dal corpo sottostante. L9innovazione era anche 

funzionale in quanto si attribuivano destinazioni accessorie al puro rifornimento: motel, zone ristoro, servizi igienici. 

 

Figura 7:Immagine pompa di benzina storica 

 

Figura 8:immagine storica stazione similare a quella oggetto di intervento 
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3.2 DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE 

Il fabbricato oggetto dell9intervento è stato costruito negli anni Cinquanta e progettato dall9Architetto Bacciocchi 

secondo gli schemi tipologici meglio descritti nel precedente paragrafo. Il fabbricato presenta una struttura mista in 

muratura e calcestruzzo e un rivestimento esterno in tavelle ondulate. La distribuzione interna della stazione di servizio 

presenta un locale bar e l9ufficio del gestore nella fascia che si affaccia sul prospetto principale. Sono inoltre presenti 

servizi igienici e spogliatoio oltre alle funzioni tipiche quali lavaggio, grassaggio e magazzino. 

La scala consente l9accesso a un piano interrato che ricalca l9ingombro della fascia funzionale 

dell9officina/spogliatio/wc/magazzino, come visibile dai documenti catastali forniti dalla Stazione Appaltante. 

L9interrato è ad oggi in accessibile e si ipotizza che l9altezza utile di quest9ultimo sia 1,85 m come da planimetrie. 

 

Figura 9: Planimetria Stazione di servizio  

3.3 INQUADRAMENTO DEI RILIEVI ESEGUITI 

Il sito oggetto di intervento è stato sottoposto a: 

• Rilievo laser scanner tridimensionale 

• Rilievo topografico sulla pertinenza esterna 

• Indagini geognostiche 

• Indagini sui materiali strutturali 

I dettagli sulla modalità di esecuzione e restituzione dei risultati sono contenuti nell9elaborato <G-11-PFTE_Relazione 

Tecnica di Rilievi e Indagini= insieme alle varie valutazioni preliminari e all9argomentazione su tematiche da approfondire 

o meno. 
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4 STATO DI PROGETTO 

 

Figura 10:Immagine frontale dell'edificio 

4.1 CONCEPT 

Come già anticipato nel paragrafo introduttivo l9Ex Stazione Agip diverrà il fulcro del Parco di Centocelle, costituendo 

un punto di riferimento ed un simbolo di riconoscibilità a livello architettonico. Il richiamo alle caratteristiche storiche 

dell9opera risulta essere il punto di partenza per l9impatto estetico che si intende conferire: ciò che in passato è stato 

un punto di rifornimento di carburante, diventa oggi un punto di <rifornimento di informazioni sul Parco=. I Totem che 

contengono testi informativi ricordano per forma e localizzazione le vecchie pompe di benzina. 

 

Figura 11: riferimento progettuale pannelli informativi 

 

L9Edificio avrà una nuova pelle costituita da un rivestimento in lamiera ondulata che rimanda per colorazione e forma 

al rivestimento originale in tavelle ondulate. 
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Figura 12:riferimento progettuale rivestimento 

 

 

Figura 13:immagine edificio esterno 

 

La scelta a livello materico intende dare una rilettura moderna che eviti la pura simulazione del sistema di rivestimento 

originale, purtroppo ad oggi deteriorato e difficilmente recuperabile. 

L9impatto estetico che si intende trasmettere consiste nel mantenere l9essenza del progetto originale di Mario 

Bacciocchi: lo slancio della copertura in aggetto, il gioco dei volumi con equilibrio dei vuoti e pieni, la fascia vetrata che 

accompagna l9edificio in tutto il suo perimetro. Le ampie vetrate avranno infissi minimali nei toni del rivestimento 

adiacente e saranno eventualmente dotate di un sistema di tendaggio rigido del medesimo colore della facciata. La 

pavimentazione esterna prevista è in ghiaietto lavato alternato ad aree verde che fungono da barriera con il traffico 

della via Casilina. La fascia esterna lato parco potrà essere occupata da tavoli di pertinenza del coffee bar. L9ingresso è 

possibile sia dal prospetto principale per raggiungere lo spazio di accoglienza, che dalla fascia laterale per l9accesso 

diretto al coffee bar. 

Nel progetto saranno previste serrande avvolgibili di sicurezza, della stessa colorazione dell9intera facciata. 
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Figura 14: Tipologia di Serranda in rete in acciaio inox 

 

L9interno riprende le colorazioni della facciata per arredi ed alcune pareti come visibile dalle viste interne riportate in 

seguito. 

 

Figura 15: immagine interna coffee bar 
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Figura 16: immagine interna aree espositive 

 

4.2 DISTRIBUZIONE FUNZIONALE 

L9accesso avviene in un ampio foyer che funge da distributivo per accedere all9area espositiva/bar e dà diretto accesso 

al banco dell9info point, sito di fronte all9ingresso. Al centro il blocco dei servizi crea un fulcro attorno a cui si articolano 

le funzioni espositive e ricreative. Queste ultime sono due funzioni flessibili in quanto non nettamente divise, allo scopo 

di creare una continuità tra le due ali. Il coffee bar è dotato di bancone e di un piccolo magazzino di servizio e non 

presenta locale cucina. In linea generale si ipotizza un flusso del pubblico continuo e circolare, in cui gli spazi prendono 

foma con arredi e pareti mobili. Lo spazio è idoneo ad essere interamente allestito per mostre, oppure garantisce di 

ritagliare una sala adibita a conferenze. Gli elaborati di progetto evidenziano due possibili layout per enfatizzare la 

flessibilità della soluzione: lo spazio potrà configurarsi in tanti altri modi a seconda dell9evento che si andrà ad ospitare. 

La luce naturale viene è garantita dalla fascia finestrata in sommità, così come l9areazione naturale che viene resa 

possibile attraverso un meccanismo di apertura meccanizzata a vasistas di alcuni moduli. 
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Figura 17: Planimetria in configurazione espositiva 

 

Figura 18: Planimetria in configurazione conferenza/esposizione 
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4.3 INTERVENTI STRUTTURALI 

Gli interventi strutturali saranno atti all9ottenimento dell9Adeguamento sismico e saranno divisi nelle seguenti 

macrocategorie: 

• Rinforzo dei pilastri in cemento armato attraverso l9ingrossamento della sezione 

• Inserimento di setti in cemento armato all9interno dell9involucro 

• Interventi di ripristino del calcestruzzo esistente 

• Rifacimento del solaio a terra 

• Rifacimento del solaio tra piano terra e interrato 

• Demolizione della scala esistente tombata e costruzione di platea e muri controterra nel suo ingombro (nuovo 

locale caldaia) 

• Opere di consolidamento sulla muratura esistente 

• Ripristini di muratura attraverso scuci-cuci. 

4.4 SOLUZIONE IMPIANTISTICA 

Il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti saranno garantiti attraverso un sistema a pompa di calore con 

terminali in ventilconvettori a pavimento. Si inserirà anche un sistema di Ventilazione Meccanica Controllata a garanzia 

del ricambio d9aria e dei principi meglio descritti nella Relazione DNSH. Queste soluzioni consentono di evitare passaggi 

a soffitto nell9ambiente espositivo, lasciando libera la fascia perimetrale finestrata. La macchina VCM sarà inserita nel 

controsoffitto del blocco dei servizi igienici e si servirà di bocchette di mandata e di ripresa installate sulle pareti 

perimetrali del blocco servizi stesso. Il locale caldaia potrà essere inserito nell9interrato nell9ingombro della scala 

tombata da demolire. L9accesso per manutenzione avverrà tramite una botola e una scala a pioli fissa. Si prevede inoltre 

il potenziamento dell9energia elettrica attraverso l9installazione di pannelli fotovoltaici in copertura. L9illuminazione è 

garantita tramite faretti su binari montati a soffitto. 

4.5 OPERE EDILI E COMPONENTI TECNOLOGICHE 

Le opere edili da eseguire per la nuova configurazione di progetto sono le seguenti: 

• Demolizione delle partizioni interne esistenti e dei vecchi scarichi esistenti 

• Demolizione di tutta la pavimentazione esistente 

• Nuovo solaio a terra con casseri plastici a perdere 

• Nuovo solaio in lastre predalles per solaio tra interrato e piano terra 

• Nuova pavimentazione in pavimentazione sopraelevata con finitura in resina 

• Inserimento finestre e portefinestre in facciata continua 

• Inserimento di facciata ventilata di rivestimento in pannelli in lamiera ondulata 

• Isolamento dell9involucro esterno attraverso inserimento di lastre in lana roccia 

• Isolamento della copertura attraverso isolamento all9intradosso con aerogel 

• Inserimento di partizioni a secco in cartongesso: pareti, contropareti e controsoffitto 

• Sistemi di tendaggio automatico su tutte le finestrature al piano terra 

• Inserimento di serrande di sicurezza in reti di acciaio inox 

• Opere da pittore 

• Opere da lattoniere 

Il Capitolato Speciale d9Appalto 3 parte II contiene tutte le specifiche tecniche che i componenti da inserire devono 

seguire. Tutte le finiture dovranno essere approvate dalla Committenza e dalla D.L. previa presentazione di campione. 

La richiesta di garantire la flessibilità degli spazi da parte della Stazione Appaltante, viene recepita non solo con il layout 
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idoneo ad ospitare diverse disposizioni degli allestimenti, ma viene riproposta anche nelle scelte tecnologiche 

privilegiando l9utilizzo di sistemi a secco: 

• La pavimentazione galleggiante consente di avere tutti i passaggi elettrici a pavimento nell9intercapedine vuoto 

(cavidotti, canaline elettriche, ecc). Tutto ciò rende più agevole la parte di cantierizzazione e anche la 

manutenzione futura. 

• Le partizioni interne sono costituite da pareti in cartongesso posate a secco sul solaio strutturale. 

• L9illuminazione dell9area espositiva è garantita da un sistema di faretti mobili su binari sospesi. 

5 RICHIESTA AUTORIZZAZIONI ENTI 

5.1 SOPRINTENDENZA 

Il Progetto è stato sottoposto alla Soprintendenza nel Tavolo Tecnico del 22/02/2024 ed è stato espresso un parere di 

competenza endoprocedimentale favorevole con le seguenti prescrizioni: 

 

- la modalità di integrazione del progetto con gli accessi al parco, con il retrostante tunnel e con la vicina Osteria, che è 

di competenza SSABAP; 

- che tipo di esposizione sia prevista per l'interno (se ricalca quella del precedente progetto, o se è differente; si richiede 

di visionare testi ed esposizione preventivamente); 

- la modalità di organizzazione di servizi: parcheggi, fermate etc; 

- quali siano le ipotesi progettuali riguardanti la valorizzazione delle ville. 

-Inoltre, gli interventi di scavo e nel sottosuolo dovranno essere seguiti e documentati da archeologi professionisti, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente (N.T.A. del P.R.G. del Comune di Roma, art. 16 comma 8), prescelti 

tra quelli in possesso dei requisiti previsti dalla I o II fascia dell9Elenco Nazionale degli Archeologi così come stabilito 

dalla L. 110 del 22/07/2014 e dal D.M. 244 del 20/05/2019, i cui oneri saranno a carico della Committenza e il cui 

curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto a questo Ufficio. L9archeologo incaricato dovrà 

obbligatoriamente prendere contatti diretti con questa Soprintendenza, prima dell9inizio delle opere, per visionare la 

documentazione relativa ai ritrovamenti archeologici avvenuti nella zona. Si fa presente fin da ora che, in caso di 

ritrovamenti archeologici nel corso dei lavori, soggetti alla normativa vigente (D. Lgs. 42/2004, art. 90), dovrà essere 

data immediata comunicazione alla scrivente Soprintendenza che disporrà le adeguate misure di tutela e di 

conservazione. Al fine di comprendere e tutelare il contesto archeologico ritrovato inoltre potrà determinarsi l9esigenza 

di modificare, anche in modo sostanziale, le modalità di scavo e/o il percorso delle opere, secondo le indicazioni del 

Funzionario competente. Anche in caso di assenza di evidenze stratigrafiche o di strutture d9interesse archeologico, 

tutte le escavazioni realizzate nel corso dei lavori dovranno essere posizionate topograficamente e presenti nella 

documentazione scientifica prodotta secondo gli standard stabiliti da questo Ufficio 

(https://www.archeositarproject.it/manuale-uso/lineeguida/); 

- tutta la documentazione realizzata dovrà essere consegnata a questa Soprintendenza; 

- la data di inizio di lavori dovrà essere tempestivamente comunicata (almeno 10 giorni di anticipo), al fine di 

effettuare i sopraluoghi del caso. 

 

Le suddette prescrizioni riguardano il progetto più ampio degli interventi anche sulle sistemazioni esterne, che 

riguarderanno stralci di progetto successivi. Le prescrizioni che interessano il progetto in oggetto sono quelle 

sottolineate su cui si esprime un commento procedendo nell9ordine: 

 

• La fascia funzionale di accoglienza resta invariata, così come l9assetto dell9ingresso riproponendo le tre aperture 

sul fronte principale del progetto originale. La documentazione sulla distribuzione originale e lo schema 

tipologico delle stazioni di servizio tipiche degli anni 950 è riportata nella presente relazione, nei precedenti 

paragrafi. 

• La Stazione Appaltante ha incaricato un Archeologo professionista per l9assistenza richiesta, che redigerà la 

Relazione Archeologica e assisterà alle operazioni di scavo. 

• La Stazione Appaltante si impegnerà a consegnare il materiale necessario alle Autorizzazioni ed effettuerà tutte 

le comunicazioni richieste. 
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5.2 COMUNE- UFFICIO URBANISTICA 

Il progetto di Fattibilità Tecnico Economica prevede la Relazione Paesaggistica che sarà sottoposta all9ente per la 

Richiesta di Autorizzazione. 

5.3 VIGILI DEL FUOCO 

L9edificio è adibito al contenimento di un massimo di 100 persone, per cui non risulta soggetto al Parere dei Vigili del 

Fuoco. 

6 REQUISITI AMBIENTALI 

Il Progetto è redatto nel rispetto dei Criteri Minimi Ambientali con l9uso di materiali e componenti che presentano le 

caratteristiche richieste dall9elaborato <G-12-PFTE-Relazione sui Criteri Ambientali Minimi=. Nei capitolati prestazionali 

delle Opere sono contenute le specifiche tecniche di tutti i prodotti che potranno essere utilizzati in cantiere. 

7 MANUTENZIONE DELLE OPERE 

L'attività di manutenzione è condizionata dalle scelte dei materiali e dei sistemi costruttivi e, nel caso specifico, dalla 

durabilità di materiali prevista per la costruzione. Infatti, un'accurata e razionale scelta di materiali, l'omogeneità degli 

stessi materiali e l'applicazione di sistemi costruttivi di semplice realizzazione, garantiscono una efficace e razionale 

manutenzione delle opere edili previste dal presente progetto. 

8 CONCLUSIONE 

In conclusione, il progetto intende integrarsi al masterplan di massima del Progetto del Parco, riqualificando un edificio 

dismesso per riportarlo al carattere originale, con una chiave di lettura adeguata ai nostri tempi. 

Le nuove funzioni attribuitegli consentono di caratterizzarlo e di renderlo un punto di riferimento per il quartiere di 

Centocelle e per la nuova organizzazione del parco. 

 

 

 

 

  


	Fogli e viste
	Modello


